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Art. 68 Presentazione della domanda e attività dell'OCC - Codice della crisi di impresa e
dell'insolvenza - Dlgs 14/2019 -art 7 (Presupposti di ammissibilità), 8 (Contenuto dell'accordo o
del piano del consumatore),9 (Deposito della proposta) l. 3/2012  

Art. 68 Presentazione della domanda e attività dell'OCC

1. La domanda deve essere presentata al giudice tramite un OCC costituito nel circondario del
tribunale competente ai sensi dell'articolo 27, comma 2. Se nel circondario del tribunale
competente non vi è un OCC, i compiti e le funzioni allo stesso attribuiti sono svolti da un
professionista o da una società tra professionisti in possesso dei requisiti di cui all'articolo 358
nominati dal presidente del tribunale competente o da un giudice da lui delegato individuati,
ove possibile, tra gli iscritti all’albo dei gestori della crisi di cui al decreto del Ministro
della giustizia 24 settembre 2014, n. 202. Non è necessaria l'assistenza di un difensore.

2. Alla domanda, deve essere allegata una relazione dell'OCC, che deve contenere:

a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore
nell'assumere le obbligazioni;

b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;

c) la valutazione sulla completezza ed attendibilità della documentazione depositata a corredo
della domanda;

d) l'indicazione presunta dei costi della procedura.

3. L'OCC, nella sua relazione, deve indicare anche se il soggetto finanziatore, ai fini della
concessione del finanziamento, abbia tenuto conto del merito creditizio del debitore, valutato in
relazione al suo reddito disponibile, dedotto l'importo necessario a mantenere un dignitoso
tenore di vita. A tal fine si ritiene idonea una quantificazione non inferiore all'ammontare
dell'assegno sociale moltiplicato per un parametro corrispondente al numero dei componenti il
nucleo familiare della scala di equivalenza dell'ISEE di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 5 dicembre 2013, n. 159.

4. L'OCC, entro sette giorni dall'avvenuto conferimento dell'incarico da parte del debitore, ne dà
notizia all'agente della riscossione e agli uffici fiscali, anche degli enti locali, competenti sulla
base dell'ultimo domicilio fiscale dell'istante, i quali entro quindici giorni debbono comunicare il
debito tributario accertato e gli eventuali accertamenti pendenti.

5. Il deposito della domanda sospende, ai soli effetti del concorso, il corso degli interessi
convenzionali o legali fino alla chiusura della procedura, a meno che i crediti non siano garantiti
da ipoteca, da pegno o privilegio, salvo quanto previsto dagli articoli 2749, 2788 e 2855, commi
secondo e terzo, del codice civile.
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----- precedente normativa di riferimento

art 7 l. 3/2012 Presupposti di ammissibilità  Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonche' di
composizione delle crisi da sovraindebitamento.

1. Il debitore in stato di sovra indebitamento può proporre ai creditori, con l'ausilio degli organismi di
composizione della crisi di cui all'articolo 15 con sede nel circondario del tribunale competente ai sensi
dell'articolo 9, comma 1, un accordo di ristrutturazione dei debiti e di soddisfazione dei crediti sulla base di
un piano che, assicurato il regolare pagamento dei titolari di crediti impignorabili ai sensi dell'articolo 545
del codice di procedura civile e delle altre disposizioni contenute in leggi speciali, preveda scadenze e
modalità di pagamento dei creditori, anche se suddivisi in classi, indichi le eventuali garanzie rilasciate per
l'adempimento dei debiti e le modalità per l'eventuale liquidazione dei beni. È possibile prevedere che i
crediti muniti di privilegio, pegno o ipoteca possono non essere soddisfatti integralmente, allorchè ne sia
assicurato il pagamento in misura non inferiore a quella realizzabile, in ragione della collocazione
preferenziale sul ricavato in caso di liquidazione, avuto riguardo al valore di mercato attribuibile ai beni o
ai diritti sui quali insiste la causa di prelazione, come attestato dagli organismi di composizione della crisi.
In ogni caso, con riguardo ai tributi costituenti risorse proprie dell'Unione europea, all'imposta sul valore
aggiunto ed alle ritenute operate e non versate, il piano può prevedere esclusivamente la dilazione del
pagamento. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 13, comma 1, il piano può anche prevedere
l'affidamento del patrimonio del debitore ad un gestore per la liquidazione, la custodia e la distribuzione
del ricavato ai creditori, da individuarsi in un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 28
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.Il gestore è nominato dal giudice (si applicano gli articoli 35,
comma 4-bis, 35.1 e 35.2 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159).

1-bis. Fermo il diritto di proporre ai creditori un accordo ai sensi del comma 1, il consumatore in stato di sovra
indebitamento può proporre, con l'ausilio degli organismi di composizione della crisi di cui all'articolo 15 con sede
nel circondario del tribunale competente ai sensi dell'articolo 9, comma 1, un piano contenente le previsioni di cui al
comma 1.

2. La proposta non è ammissibile quando il debitore, anche consumatore:
3. a) è soggetto a procedure concorsuali diverse da quelle regolate dal presente capo;
4. b) ha fatto ricorso, nei precedenti cinque anni, ai procedimenti di cui al presente capo;
5. c) ha subito, per cause a lui imputabili, uno dei provvedimenti di cui agli articoli 14 e 14-bis;
6. d) ha fornito documentazione che non consente di ricostruire compiutamente la sua situazione economica

e patrimoniale.

2-bis. Ferma l'applicazione del comma 2, lettere b), c) e d), l'imprenditore agricolo in stato di sovra indebitamento
può proporre ai creditori un accordo di composizione della crisi secondo le disposizioni della presente sezione.

art 8 l. 3/2012 Contenuto dell'accordo o del piano del consumatore  Disposizioni in materia di usura e di estorsione,
nonche' di composizione delle crisi da sovraindebitamento.

1. La proposta di accordo o di piano del consumatore prevede la ristrutturazione dei debiti e la soddisfazione
dei crediti attraverso qualsiasi forma, anche mediante cessione dei crediti futuri.

2. Nei casi in cui i beni e i redditi del debitore non siano sufficienti a garantire la fattibilità dell'accordo o del
piano del consumatore, la proposta deve essere sottoscritta da uno o piu' terzi che consentono il
conferimento, anche in garanzia, di redditi o beni sufficienti per assicurarne l'attuabilità.
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3. Nella proposta di accordo sono indicate eventuali limitazioni all'accesso al mercato del credito al
consumo, all'utilizzo degli strumenti di pagamento elettronico a credito e alla sottoscrizione di strumenti
creditizi e finanziari.

 Con riferimento alla proposta di accordo o di piano del consumatore presentata da parte di chi svolge attività
d'impresa, possono prestare le garanzie di cui al comma 2 i consorzi fidi autorizzati dalla Banca d'Italia ai sensi
dell'articolo 107 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, e successive modificazioni, nonchè gli intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993, e successive modificazioni, assoggettati al
controllo della Banca d'Italia. Le associazioni antiracket e antiusura iscritte nell'albo tenuto presso il Ministero
dell'interno possono destinare contributi per la chiusura di precedenti esposizioni debitorie nel percorso di recupero
da sovra indebitamento cosi' come definito e disciplinato dalla presente legge. Il rimborso di tali contributi è
regolato all'interno della proposta di accordo o di piano del consumatore.

4. La proposta di accordo con continuazione dell'attività d'impresa e il piano del consumatore possono
prevedere una moratoria fino ad un anno dall'omologazione per il pagamento dei creditori muniti di
privilegio, pegno o ipoteca, salvo che sia prevista la liquidazione dei beni o diritti sui quali sussiste la
causa di prelazione.

art 9 bis l. 3/2012 (Deposito della proposta)  Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonche' di
composizione delle crisi da sovraindebitamento.

1.  La proposta di accordo è depositata presso il tribunale del luogo di residenza o sede principale del
debitore. Il consumatore deposita la proposta di piano presso il tribunale del luogo ove ha la residenza. La
proposta, contestualmente al deposito presso il tribunale, e comunque non oltre tre giorni, deve essere
presentata, a cura dell'organismo di composizione della crisi, all'agente della riscossione e agli uffici
fiscali, anche presso gli enti locali, competenti sulla base dell'ultimo domicilio fiscale del proponente e
contenere la ricostruzione della sua posizione fiscale e l'indicazione di eventuali contenziosi pendenti.

2.  Unitamente alla proposta devono essere depositati l'elenco di tutti i creditori, con l'indicazione delle
somme dovute, di tutti i beni del debitore e degli eventuali atti di disposizione compiuti negli ultimi cinque
anni, corredati delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni e dell'attestazione sulla fattibilità del piano,
nonchè l'elenco delle spese correnti necessarie al sostentamento suo e della sua famiglia, previa
indicazione della composizione del nucleo familiare corredata del certificato dello stato di famiglia.

3.  Il debitore che svolge attività d'impresa deposita altresi' le scritture contabili degli ultimi tre esercizi,
unitamente a dichiarazione che ne attesta la conformità all'originale.

3-bis. Alla proposta di piano del consumatore è altresi' allegata una relazione particolareggiata dell'organismo di
composizione della crisi che deve contenere:

1. a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal consumatore nell'assumere
volontariamente le obbligazioni;

2. b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;
3. c) il resoconto sulla solvibilità del consumatore negli ultimi cinque anni;
4. d) l'indicazione della eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai creditori;
5. e) il giudizio sulla completezza e attendibilità della documentazione depositata dal consumatore a corredo

della proposta, nonchè sulla probabile convenienza del piano rispetto all'alternativa liquidatoria.
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3-ter. Il giudice può concedere un termine perentorio non superiore a quindici giorni per apportare integrazioni alla
proposta e produrre nuovi documenti.

3-quater. Il deposito della proposta di accordo o di piano del consumatore sospende, ai soli effetti del concorso, il
corso degli interessi convenzionali o legali, a meno che i crediti non siano garantiti da ipoteca, da pegno o
privilegio, salvo quanto previsto dagli articoli 2749, 2788 e 2855, commi secondo e terzo, del codice civile.
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